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PREMESSA

Per la ricorrenza del 360° anniversario dell’entrata a Roma di Cri-
stina regina di Svezia (20 dicembre 1655) dopo l’abiura al luteranesimo 
e la conversione al cattolicesimo, il Dipartimento di Scienze umanisti-
che, della Comunicazione e del turismo, in collaborazione con il CI-
RIV (Centro Interdisciplinare di Ricerca sul Viaggio), ha organizzato 
il 15 dicembre 2015 presso l’Aula Magna del Rettorato una giornata di 
studio e di confronto tra diversi studiosi che si sono interessati alla fi-
gura di questa sovrana che ha lasciato un segno tangibile nelle vicende 
storiche europee e non solo. Il risultato di quella giornata sono gli atti 
che presentiamo in questo volume, dove i diversi autori esplorano la 
figura, le azioni, l’irrequietezza di Cristina regina di Svezia la quale, 
venendo a Roma, spera di trovare quelle risposte ai dubbi dottrinali 
e/o teologici mettendo - però - ben presto la Santa Sede in fibrilla-
zione nel tentativo di arginare quel suo modo di vita privo di qualsiasi 
mediazione diplomatica e così poco conforme ai dettami tipici di un 
buon cattolico.

L’arrivo a Roma nella notte del 20 dicembre 1655 fu, senza alcun 
dubbio, uno dei più eclatanti eventi che la capitale del papa vive nella 
prima metà del Seicento. Un grande accadimento che si tramuta an-
che in una grande festa barocca, come era stato alcuni anni prima per 
la solenne entrata nel 1633 di Jerzy Ossoliński, inviato del re di Polonia 
Władysław IV Wasa, che resterà nell’immaginario collettivo dei ro-
mani per anni e anni.

In vista dell’arrivo di Cristina furono convocati i più insigni archi-
tetti del tempo, gli artigiani più valenti con l’incarico di progettare e 
approntare mastodontici apparati scenografici, per sistemare le strade 
in pessime condizioni e permetterle di essere accolta con quella solen-
nità e magnificenza che la situazione richiedeva.

Passato questo primo momento di festa, i rapporti tra l’ex sovrana 
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e i pontefici che si succedettero sul trono di Pietro divennero sempre 
più complessi, sebbene nella vita quotidiana dell’alma città di Roma, 
Cristina resterà pur sempre la grande sovrana che dà ordini, impone 
condizioni, fa parlare di sé.

Tutto ciò è stato presentato dagli oratori nei vari interventi duran-
te questa giornata di studi dedicati a Cristina. Tutti hanno cercato 
di uscire dagli steccati dell’oramai conosciuto, dalla banalizzazione 
troppo di sovente inflitta a questa figura di donna dalle molte sfac-
cettature, per offrire qualche nuova interpretazione, o qualche nuovo 
elemento che possa dare a chi si interessa a questa complessa figura di 
sovrana uno spunto di riflessione.

Per Matteo Sanfilippo, ad esempio, il film The Girl King di Mika 
Kaurismaki presentato al Festival des Films du Monde di Montréal 
nel 2015, adattamento della pièce Christine, la reine-garçon (2012) del 
drammaturgo quebbecchese Michel Marc Bouchard, è la dimo-
strazione tangibile di quanto la vicenda personale di Cristina riesca 
tutt’oggi ad accendere l’interesse di registi, sceneggiatori e pubblico, 
diventando il pretesto per riflettere come la sua figura sia stata discus-
sa e riutilizzata dal suo tempo ad oggi: dalla pamphlettistica politica 
seicentesca, alla riflessione storiografico-filosofica del Settecento, dal 
teatro e dalla pittura romantica alla saggistica, romanzo e cinema del 
Novecento.

Sono così ripercorse le tappe delle diverse interpretazioni cui nel 
tempo è stata sottoposta Cristina, riunendo le biografie più recenti e 
sfruttando le possibilità concesse dalla rete, quella di avere a dispo-
sizione gran parte della produzione pamphlettistica, storiografica, 
letteraria e artistica sulla regina e quella di poter intendere quanto 
formulato dalle ricerche più recenti in lingua scandinava grazie a sot-
totitoli e traduzioni on-line.

Francesca De Caprio ha messo in evidenza come il viaggio che 
portò l’ex sovrana di Svezia fino alla capitale del papa sia stato anno-
tato e poi pubblicato da autori coevi (Festini e/o Galeazzo Gualdo 
Priorato), i quali seppero esaltare l’evento ripercorrendo le varie tap-
pe e riportando preziose informazioni. Su queste fonti, l’autrice ha 
impostato il suo intervento sottolineando quanto la Santa Sede fosse 
particolarmente interessata a rendere il lungo viaggio il meno faticoso 
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possibile per la nostra sovrana la quale, abiurando al protestantesimo 
sceglie Roma, caput mundi, la nuova Gerusalemme, perché capitale 
del mondo cattolico facendo diventare la città il palcoscenico delle sue 
avventure. 

Alessandro Boccolini si sofferma principalmente, ma non solo, 
sull’entrata solenne e i primi giorni romani della regina di Svezia ana-
lizzati attraverso lo spoglio di due gruppi distinti di materiale d’ar-
chivio, edito ed inedito, conservato presso gli archivi e le biblioteche 
romane. Una riflessione che mira ad integrare relazioni a stampa, 
istruzioni manoscritte, editti, avvisi cittadini, e stampe d’epoca, ad 
una lettura parziale di due manoscritti privati dell’epoca, diari per-
sonali stilati dall’avvocato concistoriale Carlo Cartari e da Monsignor 
Neri Corsini, vere e proprie testimonianze in presa diretta su quelle 
giornate romane così significative per la storia di Roma. L’obiettivo 
perseguito dall’autore è quello di offrire una dettagliata ricostruzione 
sulle dinamiche relative alla sontuosa accoglienza riservata alla regina 
dalla corte pontificia, entrando così nel merito non solo della magnifi-
ca festa organizzata per l’arrivo della sovrana svedese, ma anche dello 
stesso significato che la conversione di Cristina aveva assunto nella po-
litica pontificia.

Simona Rinaldi affronta il tema sempre interessante e mai com-
pletamente esaustivo del legame tra l’ex sovrana di Svezia una volta 
giunta a Roma e il mondo dell’arte. A tale scopo parte dalle vicende 
che hanno visto coinvolte le collezioni di Cristina ricordando come 
molti storici dell’arte abbiano indagato sui preziosi volumi di disegni 
da lei posseduti e sulle pregevoli collezioni di antichità e di dipinti rac-
colte prima e dopo l’arrivo nella capitale del papa.

Gaetano Platania da parte sua, dopo un velocissimo racconto del 
viaggio e dei primi mesi di soggiorno romano della Pallade del Nord e 
del suo tentativo fallito di farsi eleggere regina di Polonia, si sofferma 
a fotografare gli ultimi giorni di vita di Cristina e tutto quello si operò, 
anche con l’assenso di papa Innocenzo XI Odescalchi, mai tenero con 
lei, nell’organizzazione del funerale. Evento certamente meno fastoso 
di quello che le era stato tributato all’arrivo ma sempre occasione per 
richiamare una grande massa di popolino romano, di nomi della più 
bella aristocrazia e dell’apparato curiale.
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Anche in questo frangente l’arte effimera del barocco dette il me-
glio di sé. Come per altre occasioni dove furono coinvolti i più rinoma-
ti architetti che operavano a Roma, da Domenico Fontana al sommo 
Gian Lorenzo Bernini, da Andrea Sacchi a Giovan Battista Magno 
detto il modenino ecc., anche per l’ex sovrana di Svezia i mastri delle 
cerimonie pontificie organizzarono alla perfezione l’ultimo saluto ad 
una donna che è stata giustamente definita una personalità della civiltà 
europea (com’è stato evidenziato dalla mostra organizzata dal Museo 
nazionale di Stoccolma nel 1966), curando nei minimi particolari il 
trasporto della salma da palazzo Corsini fino alla Chiesa Nuova. Con 
quest’ultima cerimonia si chiudeva un’era; lo stesso Innocenzo XI da 
lì a qualche mese lascerà per sempre questa Valle di lacrime. Nel caso 
del pontefice lo attenderanno gli altari dopo che Pio XII lo volle beato, 
per l’ex Sovrana di Svezia ad attenderla ci sarà il mito che ancora oggi 
la pone al centro degli interessi di studiosi e non.

In ultimo, il contributo proposto da Luca Carboni mira a presen-
tare un censimento delle carte su Cristina conservate presso l’Archivio 
Segreto Vaticano, partendo dalla documentazione proposta nell’am-
bito di due mostre vaticane del 1966 (Cristina di Svezia. Mostra di do-
cumenti vaticani) e del 1989 (Cristina di Svezia a Roma 1655-1689. Mostra 
di documenti) e aggiungendovi riferimenti a studi e ricerche condotte 
dagli ultimi anni dell’Ottocento fino ad oggi. Si tratta di un censimen-
to dei documenti “cristiani” estremamente utile per indicare allo stu-
dioso percorsi di ricerca all’interno degli stessi fondi vaticani. Inoltre 
illustra con mano felice le vicende turbolenti a cui sono state soggette 
le carte di Cristina, private o meno, dopo la sua morte.

Abbreviazioni utilizzate: ASR per Archivio di Stato di Roma; A.S.V. 
per Archivio Segreto Vaticano; ASVR per Archivio Storico del Vi-
cariato di Roma; BAn. per Biblioteca Angelica; B.A.V. per Biblioteca 
Apostolica Vaticana; BCas. per Biblioteca Casanaten se di Roma; BCF 
per Biblioteca Comunale di Ferrara; BCors. per Biblioteca Corsinia-
na; BNVE per Biblioteca Nazionale di Roma “Vittorio Emanuele II”; 
DBI per Dizionario Biografico degli Italiani.


